
ETICO
Il digitale non può essere alienato dall’impatto che genera,
pensiamo ad un digitale caldo e in armonia con la natura, un
digitale che è strumento di un agire etico per cui il benessere
delle persone e del pianeta siano obiettivo e la tecnologia sia
un mezzo non un fine. 

Open Group nell’immaginare e dare corpo ai suoi servizi
mette al centro le persone e le comunità. 
Lo sviluppo, sia esso miglioramento o innovazione, è volto a
favorire la realizzazione di sistemi a sostegno di un benessere
diffuso e accessibile.  
Il digitale per noi si costituisce come canale, setting e oggetto
di conoscenza che si integra con le visioni di impatto sociale
che guidano azioni, progetti e servizi che portiamo avanti nel
quotidiano. 
Open Group guarda ad un approccio al digitale che sia etico,
ecologico, inclusivo e partecipato.  

 M A N I F E S T O  D I G I T A L E



ECOLOGICO
Superata la dicotomia analogico e digitale, virtuale e reale,
ci troviamo in una realtà ibrida in continua trasformazione
in cui sentiamo la necessità di riappropriarci
dell’intenzionalità, dell’etica e delle visioni che guidano il
nostro fare educativo, sociale e culturale. 
In questo senso non possiamo che promuovere un
approccio ecologico al digitale che, mettendo al centro la
persona, la comunità e la relazione, sia capace di governare
il cambiamento. 
La direzione per noi è quella di un digitale in armonia con la
natura, volto al benessere delle persone e delle comunità
che si interroghi sui cambiamenti desiderabili e imprima
direzione consapevole, responsabile ed etica. 
Proponiamo attività di digital outdoor education,
esperienze reali di integrazione e passaggio fluido e lineare
tra dispositivi digitali e strumenti analogici, tra stanze
immersive ed esperienze in natura, tra proposte
tridimensionali e concrete e ambientazioni virtuali.  



INCLUSIVO
Intendiamo il digitale come possibilità, risorsa a disposizione
di tutti e tutte. 
Nella dimensione della cittadinanza, il digitale si costituisce
sempre più come modalità attraverso cui esercitare i propri
diritti e attingere alle risorse del proprio territorio.
L’attenzione a che questo non diventi una soglia invalicabile
per fasce intere di popolazione, deve rappresentare un fattore
incluso nello sviluppo stesso che, per essere diritto e
beneficio, deve arrivare a tutta la comunità. 
L’inclusione di genere, per noi, si configura come sfida e al
contempo come metafora della periferia sociale.
Perseguiamo la necessità di mettere in luce le architetture
che soggiacciono all’emarginazione di genere in cui siamo
immerse e immersi e l’esplorazione di strategie di contrasto a
stereotipi e pregiudizi di genere per favorire la realizzazione
di una comunità più giusta e inclusiva. 

PARTECIPATO
Il digitale per noi è un fenomeno complesso che deve essere
disvelato nelle sue componenti in modo leggibile e
trasparente, al fine di poter essere plasmato e utilizzato
attivamente e consapevolmente. 
La consapevolezza del funzionamento degli algoritmi che
governano per esempio le nostre ricerche in internet, ci rende
più consapevoli dei rischi connessi alla costruzione di una
percezione di realtà basata su dati parziali o addirittura
fuorvianti. 
 


